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ESIGENZEESIGENZE
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 Istituzione di un osservatorio dati per supportare la programmazione delle attività
 Ripristino di un gruppo associativo per la costituzione di un organismo dei produttori e per favorire e 

sostenere forme di aggregazione
 Disponibilità di strutture certificate per la trasformazione del prodotto
 Disponibilità di una assistenza tecnica per la produzione e gestione, la qualificazione e la certificazione del 

prodotto a costi accessibili e per l’adozione di innovazioni
 Maggiore integrazione verticale e orizzontale di filiera
 Identificazione/segmentazione e valorizzazione prodotto
 Individuazione di una prospettiva unitaria capace di usufruire delle politiche pubbliche di sostegno esistenti
 Riconoscimento del valore non solo produttivo del castagneto
 Recupero dei castagneti abbandonati in buono stato di conservazione e siti in aree vocate, anche attraverso 

l’incentivazione per i soggetti titolari a cederli a soggetti terzi operatori della filiera
 Aumento della base produttiva
 Gestire la trasformazione verso la tipologia azienda castanicola con castagneto tradizionale razionale
 Gestire la presenza di tre categorie produttive diverse (aziende dop, aziende non dop, hobbysti) con differenti 

indirizzi ed esigenze



FATTORE CRITICO DI SUCCESSO

Il concreto interesse degli operatori alla 
formazione di un nucleo rappresentativo disposto 

ad avviare un confronto operativo continuativo, con 
il supporto del Distretto Rurale, per partecipare ad 

attività congiunte e reciprocamente utili basate 
sulla condivisione degli obiettivi e la messa in atto 

di azioni
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Obiettivo I - Consolidare la massa critica di 
imprese e dotazioni produttive legate alla 
castanicoltura e creare un interesse di filiera
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Azioni:

 Svolgere attività di animazione/confronto/informazione

 Costituire un gruppo associativo/organismo di produttori, anche verificando se sussistono le condizioni per associarsi 
a OP già riconosciute, Organizzazioni di Produttori del settore ortofrutta e realizzare così una parte del Programma 
operativo annuale finanziato dall’OCM per superare i gap esistenti (strutture metati e mulini, promozione commerciale, 
assistenza tecnica, ecc..)

 Individuare le occasioni di miglioramento organizzativo possibili e perseguirle

 Individuare e realizzare le azioni utili per rendere disponibili nuovi areali produttivi

 Organizzare un sistema di raccolta dati e successiva elaborazione

 Predisporre un Progetto Integrato di Filiera



Obiettivo II - Realizzare un sistema di supporto 
alla produzione / qualificazione/ 
commercializzazione del prodotto
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Azioni:

 Individuare servizi e modalità di informazione e supporto tecnico e renderli disponibili (lotta fitosanitaria, cure colturali, 
materiale di propagazione)

 Predisporre un manuale per la comunicazione e confezionamento

 Mantenere e sviluppare la produzione certificata DOP

 Far conoscere i supporti tecnico-economici già disponibili e individuare/ottenere nuovi supporti mirati



Obiettivo III - Valorizzare l’interesse pubblico e 
multifunzionale del castagneto
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Azioni:

 Aderire a progetti extracomprensoriali sui servizi ecosistemici

 Predisporre un manuale per la comunicazione e confezionamento



SPUNTI/INVITISPUNTI/INVITI

s.tedeschi@ucml.it 

o.bertoncini@ucml.it

oppure chiamando il tel. 0585.942088

7

Dichiarare il proprio interesse alla prosecuzione lasciando i propri 
riferimenti (tel./indirizzo mail) in chat o segnalandoli successivamente 
agli indirizzi email 

Fornire il proprio punto di vista ad esempio anche solo 
dichiarando quali sono le azioni su cui si è più interessati



IL SEGUITO

Se si raccoglie un numero adeguato di soggetti 
interessati, si prosegue

Se non si raccoglie si abbandona poiché 
significa che non vi è interesse per la proposta

N.B. Il testo del documento preparato sul castagno è disponibile 
sul sito www.ucml.it alla pagina dedicata al Distretto Rurale
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